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Dopo 
il ritiro 

degli 
ambien­

talisti 

l'Unità OGGI 3 
Nucleare sì, no, ma, però 

Ecco la marna dei contrasti 
ROMA — Si fard la conferenza energetica a fino mese'* La disso 
ciarlone delle organica/ioni ambientaliste ha oggetti* amente 
messo allo scoperto le ambiguità e le carenze nell orjL,ani7/azio­
ne governatilo dell iniziativa I n confronto tecnico serio e qua 
liticato era slato chiesto dal Parlamento (anche su sollecitazione 
del Pel) per rivederci insieme della politica energetica del paese 
dopo il dramma di Chernobtl Ora che cosa succede9 Quali sono 
le posizioni in campo''Quale rapporto e e con la prospettiva dei 
referendum che hanno appena avuto via libera dalla Corte co­
stituzionale4 (eco una prima — per quanto approssimata — 
mappa di ciò che si muove sul fronte dell energia 

Conferenza energetica sempre in alto mare 
Wendum che hànnoappena avuto Ma ubera daiià corte co- Carenze nell'organizzazione dell'iniziativa - Il pentapartito si spacca - Natta: «Un confronto serio per il futuro energetico del paese» - De 

Benedetti contro Lucchini - Le Adi propongono: una consultazione a carattere continentale - Margheri: «Giochi spregiudicati su più tavoli» 

_ «Lo prossima corife-
u t energetica nazionale 

dovrà costituire la premessa, 
Il supporto più qualificato 
possibile del confronto aper­
to nel paese» E la posizione 
del Pel, espressa dal segreta­
rio Alessandro Natta <Per 
questo I comunisti vogliono 
aacolti.ro con grande atten­
zione I diversi Interlocutori*. 
è l'ulteriore puntualizzazio­
ne dell'esponente comuni­
sta Tanto più attuale di 
fronte alle ultime Incognite 
aperte dal ritiro degli am­
bientalisti e dalle polemiche 
sulla atessa organizzazione 
della conferenza II Pel, In 
ogni caso, riconferma 11 prò-

(irlo orientamento favorevo-
e a un «disimpegno gradua­

le» dal nucleare Inoltre pro­
prio In questi giorni f comu­
nisti hanno riproposto in 
Parlamento il disegno di leg­
ge per un referendum con­
sultivo popolare 

La questione nuclea-
na questione di civiltà 

nel senso di far gravare su 
tutti l'enorme responsabili­
tà. etica e civile, di Installa-
«Ioni che, una volta effettua­
te, «caricano Inevitabilmen­
te tulle generazioni future 
un rischio di morte* Cosi, 
negli •orientamenti pro­
grammatici! per 11 prossimo 
congresso, Il partito del pre­
sidente del Consiglio, Craxl, 
h i rotto definitivamente I 
ponti con l'Impianto del pla­
no energetico In pratica, il 
Psl accetta solo le Installa-
Klonl di centrali nucleari «già 
avvenuta Quindi, blocco 
del lavori a Trino Vercellese, 
verifica sulla possibilità di 
una riconversione della cen­
trale di Montano di Castro e 
nuovi Impianti ma solo poli-
combustioni, In grado — 
Cloe — di utilizzare 1 combu­
stibili volta a volta più con­
venienti 

Forte è la suggestio­

ne di far fronte comune con 
Il Psl per ora 11 Psdt chiede la 
chiusura di Latina e lo stop 
di Trino Vercellese Quanto 
alla conferenza energetica 
la dissociazione del • verdi, è 
stata giudicata come «detta­
ta più da emotività che da 
razionalità- comunque I so­
cialdemocratici ritengono 
che «senza I apporto degli 
ambientalisti i lavori non 
avrebbero significato» 

(*2*| «Il futuro energetico 
del nostro paese e I rischi col­
legati alla produzione e uti­
lizzazione dell energia trova­
no una loro soluzione in un 
contesto Internazionale* E 
l'ultima formula usata dalla 
De per giustificare la scelta 
di proseguire nonostante 
tutto sulla strada del nuclea­
re L Ipotesi di una morato­
ria (si mantiene 1 esistente e 
si blocca 11 resto) è stata bol­
lata da Luigi Granelli come 
•Impraticabile e Ingiusta* 
Né alla De si è disposti a tol­
lerare 1 referendum Contro 

di essi è sceso In campo an­
che Andreotti «Giuridica­
mente è certo possibile ra­
gionevolmente no* 

U S J Più che il partito In 
questi ultimi tempi parla il 
suo ministro ali Industria 
Valerlo Zanone Perdireche 
ambientalisti o meno la 
conferenza «si deve tenere» 
Tutto qui Cosi come ben pò 
co ha da aggiungere li mini­
stro alle obiezioni sulla sua 
decisione di riaprire la cen­
trale nucleare di Caorso su­
bito «In questo settore — si 
giustifica II ministro — sus­
sistono questioni su cut sono 
possibili soluzioni a breve e 
questioni che richiedono 
tempi molto più lunghi. 

f j t t j Referendum o meno 
per il partito di Spadolini si 
tratta di decidere su un nu 
cleare «moderato ma non 
episodico- A conclusione 
dell ultimo consiglio nazio­
nale il Pri ha anche annun­
ciato la presentazione — al-

I Indomani della conferenza 
energetica — di un proprio 
disegno di legge sulle mate­
rie sottoposte a referendum 
Ma con una puntualizzazio­
ne «Niei te dilazioni rinvilo 
imbrogli » 

KjQI Referendum e solo re­
ferendum E al solito per 1 
radicali costi quel che costi 
••Non è lecito né possibile — 
sostengono — giungere a 
piccole leggi-truffa* I radi­
cali inoltre si sono pronta-
mentt schierati ne) boicot­
taggio della conferenza 
energetica Anzi da loro è 
partito 1 invito a socialisti e 
socialdemocratici «a lasciare 
II comitato del garanti e di­
sertare la conferenza stessa» 

r.WlIjWfMttlI <L?ga 
ambiente nana nostra Wwf 
Italia, Greenpeace Italia e 
Amici della Terra) E nota la 
loro posizione contro il nu­
cleare cosi com è per la li­
mitata sicurezza che posso­

no garantire gli impianti an­
che nel loro funzionamento 
normale Gli ambientalisti 
sottolineano come risparmio 
energetico e fonti rinnovabi­
li siano oggi uno del pochis­
simi settoi i In cui 1 Introdu­
r r n e di nuove tecnologie 
invece di creare disoccupa-
rione offre prospettive mol­
to favorevoli per ia creazione 
di un occupazione qualifi­
cata Le associazioni am­
bientaliste si dichiarano a 
favore di un uso dell energia 
idraulica mediante reti di 
impianti medio piccoli (che 
assicurino Inoltre consolida­
mento idrogeologlco acqua 
potabile Irrigazione) e con­
tro I ottica del grande Invaso 
che sconvolge l ambiente 
per un uso della geotermia 
che affronti il problema del­
la reimmissione del fluidi 
fer un uso del solare e dei-

eolico (attraverso Impianti 
compatibili con la salva­
guardia dell ambiente) Ce, 
poi il grosso problema del 
combustibili fossili il cui ca­
rico sanitario e ambientale è 

assai grave e per 1 quali esi­
stono In fase di messa a pun­
to tecnologie molto promet­
tenti Comunque, nel loro 
documenti gli ambientalisti 
affermano che non ce più 
bisogno di centrali di grande 
potenza 

_ _ _ «Una grande consul-
Lagone popolare a carattere 
continentale sulle questioni 
aperte dall energia nuclea 
re* è la proposta lanciata 
dalle Acll impegnate da 
tempo a sostegno della «cre­
scita zero* del nucleare civile 
in Italia 

Fuoriuscita gradua-
lai nucleare stop a tutte le 

centrali In costruzione ad ec­
cezione di Montano di Ca­
stro che deve essere comple­
tata perché già in fase molto 
avanzata La più grande del­
le confederazioni del lavora­
tori punta sul rilancio del te­
ma del risparmio che «deve 
diventare un elemento car­
dine» della politica energeti­

ca, della politica economica, 
di un nuovo sviluppo fonda­
to sul! Innovazione e sul pie­
no impiego «Noi facciamo 
delta sicurezza — dice la Cgll 
— la questione "dirimente" 
del problema energia* Dire 
stop alle centrali — secondo 
la Cgll — non pregiudica af­
fatto la possibilità di conti­
nuare nella ricerca sul nu­
cleare sia da fissione che da 
fusione 

IMR1H Cancellazione di tut-
ti gli impianti nucleari pre­
visti la cui costruzione non 
sia ancora Iniziata La Clsl è 

auindi per 11 completamento 
elle centrali di Montano di 

Castro (sviluppando un effi­
cace impegno per uno svi­
luppo Integrato del territo­
rio) e di Trino La Clsl Inol­
tre è per la chiusura In tem­
pi stretti di Latina e 1 abban­
dono del Pec del Brasimone 
Per questa organizzazione 
sindacale il proseguimento 
deli attività di Caorso deve 
essere subordinata ali esito 

La patata bollente nelle mani dei ministri 
ROMA — Una conferenza energetica senza «verde» place po­
co La decisione degli ambientalisti di non partecipare ali ini­
ziativa, in programma a Roma dal 24 al 27 febbraio sta 
accendendo la discussione In Parlamento e tra i partiti E un 
sospetto si fa strada che si voglia approfittare della situazio­
ne per far saltare tutto Andrea Margheri responsabile della 
commissione Energia del Pel ha subito avvertito «Troppi 
rinvìi, esclusione dimoiti specialisti che operano sul campo 
spazio relativamente scarso al temi dell innovazione e del 
risparmio Noi abbiamo lavorato e lavoreremo per fare la 
conferenza alla data stabilita, ma è grave che questioni cosi 
delicate siano occasione di strumentalizzazioni demagogiche 
di chiaro stampo elettoralistico e di uno spregiudicato gioco 
suplu tavoli* 

Che fare? Renato Zangherl, capogruppo comunista alla 
Camera, ha subito proposto che ila commissione parlamen­
tare ascolti urgentemente gli ambientalisti è necessario che 
vengano adottate misure serie e tempestive di correzione» 

Intanto Caorso non riapre 
CAORSO — La riapertura della centrale di Caorso, previ­
sta per questa settimana, è stata rinviata in attesa di una 
serie, di nuove verifiche La decisione è stata presa dal 
ministro dell'Industria Zanone, al termine di una lunga 
riunione con amministratori e sindacati dell'Emilia Ro­
magna e della Lombardia 

irr invìo (la centrale è ferma dallo scorso 24 ottobre) è 
stato deciso per riesaminare problemi come lo smaltimen­
to delle scorie, per le quali si sta studiando una soluzione 
Insieme al ministero della Difesa (attualmente Hmila fu­
sti di materiale radioattivo si trovano «In parcheggio» sul 
piazzale antistante l'impianto) 

Oggi, Intanto, si riunisce 11 comitato ministeriale promoto­
re della conferenza All'ordine del giorno anche la «defezione» 
degli antinuclearisti Se 11 ministro liberale Zanone non sem­
bra preoccuparsene. Il socialista DI Donato dichiara Invece 
che «occorre fare di tutto perché gli ambientalisti ci ripensi­
no» E «se a questo scopo si dovessero sospendere I lavori a 
Montalto o a Trino sarebbe un atto utile e necessario», ha 
chiarito 11 responsabile energia e ambiente del Psl, sposando 
la tesi dell'atto simbolico avanzata dagli ambientalisti come 
condizione per un loro rientro Anche il socialdemocratico 
Pagani si è schierato per un «gesto significativo In caso con­
trarlo, valuteremo le condizioni della nostra partecipazione* 

La partita si fa complessa. L'Indipendente di sinistra Gior­
gio Nebbia ha richiamato 1 rischi di una successiva scelta 
parlamentare sull'energia senza aver ascoltato prima la voce 
•della difesa dell'ambiente* Né si può lasciare che il governo 
— ha sottolineato Magnabowo della Fgcl — «svuoti la confe­
renza di ogni significato» 

delle verifiche, mentre au­
spica lo smantellamento del­
la centrale del Garlgllano e 
propone un supplemento di 
Indagini sugli aspetti di sicu­
rezza del Cirene 

E H Questa organizzazio­
ne sindacale si è espressa de­
cisamente per criteri di sicu­
rezza e per una Ipotesi di nu­
cleare limitata nel tempo e 
marginale e quindi per una 
modifica del piano energeti­
co L altro punto sul quale la 
Uil punta e quello di un im­
pulso deciso alla ricerca e al­
lo sviluppo delle font) alter­
native per ottenere energia 
pulita 

E Q Q 9 «Nuove centrali nu­
cleari in tempi strettissimi» 
L Ente nazionale per 1 ener­
gia elettrica ha fretta Nelle 
risposte al questionarlo co­
noscitivo per la conferenza 
energetica, ha lamentato ri­
petutamente gli «alti costi» 
delle alternative al nucleare 
Per I Enel produrre energia 
elettrica rinunciando Imme­
diatamente e completamen­
te al nucleare costerebbe, nel 
ciclo di vita delle centrali 
elettriche, 60mlla miliardi In 
più se 1 alternativa fosse co­
stituita soltanto dal carbone, 
121mlla miliardi utilizzando 
gli Idrocarburi La soluzione 
privilegiata dall Enel è costi­
tuita da 12mlla megawatt 
nucleari e 12mlla megawatt 
con centrali policombustlbl-
II 

-leiiaal e è una pro­
nta su cento milioni, 

nell arco di un anno, che In 
una centrale nucleare Italia­
na si possa verificare un In­
cidente catastrofico Per 1 E-
nea-Dlsp (Direzione per la si­
curezza nucleare) non si 
tratterebbe comunque mal 
di un evento come quello che 
accadde a Chernobyl in 
quanto 1 reattori Italiani per 

caratteristiche progettuali e 
strutturali garantiscono tut­
ti la «refrigerabilltà» del noc­
ciolo cioè l'«autospegnl-
mento» In condizioni criti­
che All'evento catastrofico 
la Enca-Disp associa una 
probabilità su un milione 
che 1 incidente sia addirittu­
ra senza vittime Immediate 
né ritardate due probabilità 
su un miliardo che ci siano 
più di dieci vittime Immedia­
te (e 6000 nei decenni succes­
sivi) ed, Infine due probabi­
lità su dieci miliardi di avere 
più di mille vittime subito e 
ZOmlla possibili nel futuro 

'*nf', ,","i'i'i-* 'posi-
zionianti-inausirian perico­
lose antistoriche, Illusorie, 
comunque Inconcludente 
Davvero 11 presidente della 
Conflndustrla, Luigi Lucchi­
ni non ha badato allo spreco 
di aggettivi quando, due me­
si fa ha liquidato certe ri­
flessioni sul nucleare del do-
po-Chcrnobyl Chissà se ora 
le stesse espressioni sono de­
dicate a Carlo De Benedetti, 
vicepresidente della stessa 
Conflndustrla che si è schie­
rato tra I «pentiti» del nuclea­
re a oltranza «Il bene vita 
deve essere sempre al primo 
posto Meglio un riscalda­
mento un po' più caro che 
poca sicurezza » La Confln­
dustrla, però, non si amuove 
«Con o senza De Benedetti 11 
problema resta di avere 
energia a prezzi competitivi, 
con continuità e con la mi­
nore dipendenza possibile 
dall'estero* Se nel lessico 
confindustriale è entrata la 
•diversificazione delle fonti», 
Lucchini precisa «Una scel­
ta strategica Implica un con­
tributo non marginale del­
l'energia nucleare* 
A CURA DI 

Mirella Acconciatimi» 
Pasquale Caaealla 

Nessun passo 
per avere 

il permesso 
di compiere 

ricerche 
in Urss 

In attesa 
di una 

replica 
sovietica 

a Spadolini 

Dal nomo eorrlapondant» 
MOSCA - Il «giallo, di Leo-
poli, Il massacro di duemila 
Italiani da parte del nazisti, 
non accenna a chiarirsi Ieri 
l'ambasciata italiana a Mo­
sca — consultata telefoni­
camente —ha confermato 
ufficialmente che, «allo sta­
to attuale delle verifiche, 
non risulta che questa am­
basciata sia stata investila 
dalle autorità Italiane a fare 
passi per ottenere 11 permes­
so di effettuare ricerche al 
Lvov* Se una richiesta in 
tal senso c'è stata, essa è 
dunque passata attraverso 
l'ambasciata sovietica a Ro­
ma E non resta che atten­
dere di sapere cosa quest'ul­
tima ufficialmente risponde 
a quanto detto dal ministro 
Spadolini che, cioè, «già nel 
IW8 II ministero della Dife­
sa chiese che fosse effettua­
ta una approfondita ricerca 
storica del fatti menzionati, 
ma por tale ricerca si è In 
attesa della autorizzazione 
da parte sovietica* 

Certo due cose balzano 
subito agli occhi DI fronte 
all'asserito rifiuto sovietico 
le autorità Italiane hanno 
mantenuto 11 silenzio per 
ben due anni Perché? In se­
condo luogo come mal 
l'ambasciata Italiana di Mo­
sca — che proprio nel 1685 

1 1 1 L'eccidio di Lei 
asi 

perché tanta inerzia 
da parte italiana? 

aveva avuto occasione di 
•scoprire», con la collabora­
zione delle autorità sovieti­
che, Il cimitero di guerra di 
Tambov (lo stesso amba­
sciatore di allora Giovanni 
Iglluolo, vi si recò, assieme 
al giornalisti italiani per 
una semplice cerimonia a 
ricordo del caduti) — è ri­
masta ali oscuro di tutto e 
non ha traccia nel suol ar 
chlvl di alcune Iniziative del 
ministero della Difesa? 
Davvero stupefacente «com 
partimentalizzazlone* che 
lascia ali oscuro proprio l 
funzionari e l diplomatici 
che per primi sarebbero sta­
ti in condizione di effettuare 
le più semplici e preliminari 
operazioni di verifica delle 
fonti sovietiche 

Ma e è un sospetto che at­
tende di essere fugato E ben 
noto che sulla questione del­
le ricerche del caduti italia­
ni In Russia per lunghi anni 
ha pesato la ruggine delle 
polemiche A Roma cera 
negli anni della guerra fred­
da e dopo chi preferiva con­
tinuare a usare la storia di 
-quelli che non sono ritor 
nati» per esigere d ille auto 
rlta sovietiche il permesso 
di «ricerche! che a torto o a 
ragione venivano Interpre 
tate dalle autorità so\ eti­
che come poco rispettose 
della memori1* del loro venti 
milioni di caduti Poi cera 
stata negli ultimi anni una 
migliore comprensione reci­
proca e le autorità sovieti­
che avevano cominciato a 

dare Informazioni alla no­
stra ambasciata e al nostro 
governo del ritrovamento, 
in alcune zone dì documen­
ti riguardanti 11 corpo di 
spedizione Italiana in Rus­
sia e dì alcuni luoghi dove si 
trovano le spoglie del nostri 
soldati La cerimonia al ci­
mitero di Tambov era stato 
uno degli episodi di questa 
nuovi più serena collabo­
razione 

Poi è emersa la «rivelazio­
ne. (sulle pagine dei nostro 
giornale) della trigedla di 
Lcopoli Sono stati i sovieti­
ci a fornire le giustificazioni 
necessarie Era un altro epi­
sodio di volontà di coopera­
zione Solo che da esso 
emergeva che non le truppe 
sovietiche ma quelle naziste Ecco 

alto 
come morivano di fame stenti e freddo l soldati italiani spediti in Urss da Mussolini In 
la terribile ritirata del corpo alpino dal Don a Nikolajawka 

erano state protagoniste di 
un efferato massacro di sol­
dati Italiani ormai disarma­
ti Questo spiega, almeno in 
parte, perché le notizie di 
quell episodio (già note fin 
dai processo di Norimberga 
e incluse nel suol atti) fosse­
ro state «dimenticate» per 
decenni nonostante periodi­
camente (come documen­
tammo anche negli articoli 
del 1985) anche la stampa 
italiana ne avesse parlato a 
più riprese Ora sarebbe 
dunque interessante capire 
— ripeto — non solo se la 
richiesta di verifiche è stata 
davvero avanzata, ma come 
essa è stata avanzata SI 
tratta In altri termini di ca­
pire se, di nuovo, è stato 
aperto da parte Italiana un 
contenzioso generale sulle 
•verifiche» o se — più reali­
sticamente e nel risoetto 
della memoria del nostri ca­
duti — ci si è mossi per sco­
prire la concreta «verità pos­
sibile. di Leopoll 

Siamo In attesa, dunque, 
di risposta a queste doman 
de E ancora una considera­
zione per sgomberare 11 ter­
reno da possibili equivoci 
L elenco dei 45 ufficiali — 
che coincide con quello pub­
blicato negli atti del proces­
so di Norimberga •— non è il 
punto essenziale del proble­

ma Quell'elenco — come 
abbiamo già scritto — fu ri­
ferito, a memoria, da una 
delle interpreti del cosiddet­
to «ritrovo italiano», polacca 
di nazionalità e dalle ambi­
gue funzioni È del tutto 
possibile che quel nomi, in 
parte evidentemente stor­
piati da una conoscenza im­
perfetta della nostra lingua, 
siano tutti o In parte sba­
gliati, inventati perfino Ma 
Il fatto che essi non si siano 
ritrovati negli archivi del 
ministero della Difesa Ita­
liano non dimostra che 11 re­
sto delia documentazione 
raccolta dai ricercatori so­
vietici, in primo luogo dallo 
scrittore Vladimir Favìovlc 
Beliaev, non fosse meritevo­
le di Indagini supplementari 
accurate Questo è 11 punto 
Ora da Lvov veniamo a sa­
pere che ci sono testimoni 
oculari che possono raccon­
tare tante cose È un dovere 
sentirli Ed è un dovere — 
tanto più logico dopo gli ul­
timi sviluppi — dare modo 
alle autorità italiare di sen­
tirli per ristabilire almeno 
quella piccola e tragica par­
te di verità che si è consu­
mata a Leopoli nell autun­
no del 1943 

Giuliette» Chiesa 
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